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Unione Nazionale Personale Ispettivo Sanitario d’Italia



Roma 5 marzo ’07

Resoconto incontro Ministero della Salute con Professioni Sanitarie

Presenti: Funzionari, in rappresentanza del Ministero della Salute: Dott. Lonardi, Dirigente responsabile, Dott. Polillo, Dott. Iachino, Dott.ssa Messina, Dott.ssa Malgieri,  Dott. Proia

Presenti inoltre funzionari della regione Lazio e successivamente Friuli Venezia Giulia.

Oggetto: Rilevazione programmazione del fabbisogno per l’accesso delle professione sanitarie.

Il giorno 5 marzo 07 alle ore 10.00 si è tenuto a Roma presso l’auditorium della sede ministeriale l’incontro di cui all’oggetto, e nel merito del quale il sottoscritto, congiuntamente alla collega Rossetto,  in rappresentanza della nostra Associazione, unica presente e rappresentativa dei Tecnici della Prevenzione,  relaziona quanto segue:

Viene distribuito ai presenti il resoconto totale dei fabbisogni contenente i dati pervenuti dalle regioni e dalle ass. rappresentative o collegi. (Copia in mio possesso)
Il Dott. Lonardi, saluta i presenti e prima di iniziare i lavori fa il punto generale degli attuali impegni del Ministero in tema di professioni:

· visto il buon andamento delle fasi lavorative auspica entro il termine del 31/4 di aver pronto lo schema definitivo dei fabbisogni al fine di poterlo presentare al Miur; 

· applicazione ed attivazione delle funzione di coordinamento, come previsto dalla L. 43/06; esiste gia un schema di massima (pubblicato sul ns. sito) approvato in conferenza stato regioni ed è in attesa di parere del previsto tavolo tecnico per il quale preannuncia probabile esito favorevole. Successivamente tale accordo sarà oggetto di confronto sindacale per la sua elaborazione nell’applicato contrattuale e nelle relative procedure concorsuali;

· è in fase conclusiva di discussione e confronto con le regioni, la modifica al DPR 483 in relazione alla normativa  per l’accesso concorsuale alla dirigenza che prevede il superamento e quindi l’abbandono dell’attuale regime transitorio degli incarichi fino ad oggi assegnati (sia in carenza di titolo sia nelle modalità di assegnazione)…….elemento essenziale per dare conclusione e concretezza al percorso previsto dalla L.251.

Il Dott. Polillo aggiunge che il Ministero ha in fase valutazione anche ulteriori attività  connesse alle professioni sanitarie ed alla loro formazione ad esempio è all’esame uno studio di fattibilità di prevedere “corsi- concorsi” di accesso alla formazione della laurea di base al termine della quale poi procedere all’assunzione diretta del personale neolaureato.

Il Dott. Proia evidenzia il ruolo assunto dalle professioni e quanto il Ministero intenda mantenere tale impianto di confronto; inoltre preannuncia per il giorno 13 aprile 2007 presso l’aula magna del CNR un convegno voluto dal Ministro della Salute  su” La Buona Sanità” a cui parteciperà il Ministro L. Turco e aggiunge l’importanza per le professioni di essere presenti in massa (l’aula contiene 500 posti)  manifestando così (se ancora ve ne fosse bisogno) il ruolo e la partecipazione delle professioni sanitarie alla tutela e promozione della salute (ci dobbiamo organizzare al fine di essere presenti il più possibile). Ribadisce infine la volontà del Ministero di pervenire alla fase conclusiva nella revisione concorsuale per l’accesso alla dirigenza.

La Dott. ssa Messina, avvia la discussione ed il confronto sul fabbisogno delle PS anno accademico 2007/2008 ; 

La Dott. ssa Malgieri illustra i dati come presenti nel documento consegnato; i dati sono aggregati in maniera totale e di seguito ripartiti per le quattro aree formative professionali.

Si susseguono ed intervallano, in relazione alle singole professioni in esame, interventi dei rispettivi rappresentanti professionali.

Fra le varie osservazioni emerge per quasi tutte le professioni un dato, che appare ingiustificatamente elevato, di richiesta formativa  espresso dalla regione Puglia in rapporto ai fabbisogni espressi dalle rispettive ass. professionali; il collega Mastrillo (neurofisiopatologia) chiede al Dott. Lonardi di confrontarsi con il referente della regione Puglia al fine di conoscere la metodologia di valutazione  impiegata che  ha prodotto tali richieste.

Al momento della presentazione della quarta classe e del nostro profilo la Dott.ssa Malgieri ha apprezzato le nostre valutazioni che a differenza dell’anno precedente ha portato a ridurre la forbice esistente fra quanto da noi richiesto e quanto promosso dalle singole regioni. Oltre al dato Puglia, che anche per la nostra professione richiede circa il doppio in formazione rispetto a quanto da noi indicato (120 contro 65), la stessa infine evidenzia i dati espressi per il Piemonte e la Sicilia dove a fronte di richieste espresse dalle regioni di 30 e 125 la nostra associazione ha proposto rispettivamente 150 e 200…(faccio presente che i dati da noi forniti sono stati oggetto di confronto fra il sottoscritto ed i rispettivi rappresentati di riferimento delle segreterie nazionali……………………) . 

Il sottoscritto in proposito ha risposto che i dati da noi espressi non si limitano all’accesso al SSN ma che, sentendo le rispettive segreterie regionali e nazionali, tengono conto dei valori del pubblico “non sanitario” (es ARPA) e delle richieste che tendono a mirare i fabbisogni anche del sistema privato attualmente poco sviluppato per la nostra professione ma che alla luce delle nuove normative comunitarie potrà assumere un ruolo più presente nel mondo del lavoro.

Dopo un ulteriore giro di pareri conclusivi da parte delle professioni che evidenziano con dispiacere la non presenza in maniera consistente delle regioni. Il Dott. Polillo, anche su osservazioni della collega Ciuffi (laboratorio) che concordavano con quanto da me espresso, conclude evidenziando l’importanza che i dati conclusivi siano comprensivi e tengano conto anche di valori che sentono il peso del mercato del lavoro extra pubblico.

Il Dott. Lonardi esprime le considerazioni conclusive della giornata esprimendo soddisfazione per il risultato raggiunto.

La riunione si conclude alle 14.30

Segue incontri informale fra rappresentanti delle PS per ulteriori attività di promozione delle professioni.
n.b.

sono riportate in corsivo osservazioni del sottoscritto utili alla lettura

                                            U.N.P.I.S.I.

                                                                                                     Vicepresidente
                                                                                                                        Maurizio Di Giusto
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